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STATUTI 



TITOLO PRIMO 

COSTITUZIONE, SCOPO, ESTENSIONE, SEDE 
E DURATA DEL CONSORZIO 

Art. 1* 

È costituita una Associazione fra gli ex-censuari del Ta- 
voliere di Puglia sotto la denominazione di Consorzio del 
Tavoliere di Puglia. 

Art. 2* 

Scopo di questa Associazione è il provvedere, in base di 
una transazione col Governo e mediante un mutuo, all'af- 
francamento immediato dei debiti, che, a senso della legge 
26 febbraio 1865, n* 2187, gli ex-censuari del Tavoliere 
hanno tuttora verso il Demanio dello Stato, contro obbligo 
da parte di questi di pagare al Consorzio, per quindici anni 
consecutivi, un'annua tassa prestabilita. 

Art. 3° 

L'associazione può abbracciare tutti gli ex-censuari del 
Tavoliere di Puglia, che non hanno ancora saldato il loro 
debito verso il Demanio. 
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Art. 4° 

Il Consorzio stabilisce il proprio domicilio e sede princi- 
pale a Foggia; ma deve mantenere, per tutto il quindicennio, 
un suo rappresentante nella capitale del Regno, per facilitare 
i proprii rapporti col sovventore. 

Art. 5" 

La durata del Consorzio è di un quindicennio decombile 
dal 1° gennaio 1869. 

TITOLO SECONDO 

OBBLIGHI E DIRITTI DEI CONSORZIALI E DEL CONSORZIO 

Art. 6° 

Le facoltà che gli Associati danno al Consorzio, e delle 
quali questo può disporre, si riassumono in un mandato 
generale portante diritto di rappresentarli collettivamente; 
di contrarre per loro conto il mutuo necessario per pagare 
la somma dovuta al Demanio ad estinzione de' loro debiti, 
in base di transazione col Governo; di effettuare questo pa- 
gamento per anticipazione, di riscuotere annualmente da 
ciascun di loro la tangente prestabilita e di servirsene ad 
estinguere la somma mutuata sia pel pagamento anzidetto, 
sia per provvedere alle spese di ogni natura occorrenti a 
mantenere il Consorzio durante il quindicennio. 

Art. 7° 

Gli A ssociati saranno completamente francati del rispettivo 
loro debito verso il Demanio e surrogati, a capo del quin- 
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dicennio, nelle privilegiate ragioni di questo, pagando annual- 
mente al Consorzio, per quindici anni consecutivi decombili 
dal 1° gennaio 1869, il cinque e sessanta per conto (5,60 °i 0 ) 
del loro debito istesso, alla scadenza del 31 maggio di 
ogni anno, per quanto ai possessori di terreni a pascolo, 
e del 30 novembre, per quanto ai possessori di terreni a 
coltura. 

Art. 8° 

Il Consorzio non potrà, per qualunque siasi motivo, chia- 
mare i proprii Associati al pagamento di alcuna somma in 
più delle annualità stabilite dal precedente atticolo, le quali 
comprendono non solamente l'affrancamento al Demanio, ma 
tutte le spese d'amministrazione del Consorzio, d'incassi, pa- 
gamenti, 'cambi, provigioni ed altre previste e non previste. 

Art. 9 # 

Ciascun Associato ha l'obbligo assoluto ed imprescindibile 
di effettuare il pagamento delle dovute annualità entro i li- 
miti di tempo prescritti, che sono del più grande rigore. 

I ritardatari dovranno pagaie al Consorzio la multa del- 
l'uno per mille (luOOO) sulla somma dovuta per ogni giorno 
di ritardo nel pagamento, dal giorno deputato alla rispet- 
tiva scadenza. Ove il ritardo si prolungasse per un anno 
consecutivo, toccando, cioè, il limite estremo della susse- 
guente scadenza, il Consorzio sarà in pieno diritto di eser- 
citare le proprie ragioni per via sommaria, e senza d'uopo 
di alcuna preventiva diffidazione o messa in mora. 

Art. 10. 

Nel caso di recidiva da parte di un Associato ritardatario 
incorso nell'azione fiscale prevista dal precedente articolo, il 



e 



Consorzio avrà diritto, scorsi sei mesi dopo il secondo anno 
di ritardo, di rinnovare quell'azione fiscale e di far decadere 
l'associato stesso dalla sua qualità di Consorte, esigendo da 
lui il pagamento dell'intero suo debito verso il Demanio, a 
stretto rigore della Legge 26 febbraio 1865, sottrazion fatta 
del cumulo delle annualità che avesse pagato anteriormente; 
ma non delle multe e spese in cui fosse incorso. 

Art. 11. 

A capo del quindicennio, saranno ripartiti fra gli Associati 
prorata del loro capitale francando i maggiori introiti che 
fossero provenuti al Consorzio dalla rigorosa applicazione 
d?lla Legge 26 febbraio 1865, verso quegli ex-censuari non 
associati al Consorzio stesso. — Sono esclusi «da questi 
maggiori introiti , quelli che provenir potessero da multe, 
rifusione di spese e decadimento di Associati. 



TITOLO TERZO 

AMMINISTRAZIONE E DIREZIONE DEL CONSORZIO 



Art. 12. 

L'amministrazione del Consorzio viene affidata ad un 
Consiglio composto di quindici membri eletti a voti dall'As- 
semblea generale dei Consorziali, esclusivamente fra gli 
ex-censuari associati. — Questo Consiglio, nella sua prima 
adunanza, elegge, per votazione, nel proprio seno, un Pre- 
sidente ed un Vice-Presidjnte. 
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Art. 13. 

Nell'istessa sua prima adunanza, il Consiglio nomina gli 
Impiegati, che debbono costituire il personale del Consorzio 
e cioè: 

Un Avvocato consulente, 

Un Segretario generale, 

Un Contabile, 

Un Commesso o Scritturale, 
Un Usciere, 
Un Portiere. 

Il Rappresentante è nominato dall'Assemblea generale me- 
diante l'approvazione del presente Statuto. 

Art. 14. 

■ 

La parte deliberativa appartiene esclusivamente al Con- 
siglio d'amministraziouo: I* Avvocato ed il Segretario generale 
appartengono al Consiglio stesso, ma con voto semplicemente 
consultivo. — Tutti gl'Impiegati del Consorzio dipendono 
dal Consiglio; ma, in via gerarchica, l'Avvocato, il Segre- 
tario generale ed il Rappresentante non dipendono che da 
quello, mentre tutto il restante del personale è sotto gli 
ordini immediati del Segretario generale a cui rimane affidata 
la parte esecutiva dell'amministrazione. 

Art. 15. 

Allo spirare d'ogni quinquennio, cinque fra i Consiglieri, 
estratti a sorte, cessano dal far parte del Consiglio e vengono 
sostituiti da altrettanti eletti a voti dall'Assemblea. — Si 
comprendono nei cinque, che cessano per sorteggio, quelli tra 
i Consiglieri che fossero mancati al Consiglio, o per rinuncia 
o per decesso. — Nulla vieta che si rieleggano quelli istessj 
che ne escono per sorteggio. 



Digitized by Google 



8 

Gl'Impiegati del Consorzio non escono di carica che in 
seguito di loro spontanea rinunzia o perchè rimossi da] 
Consiglio d'amministrazione in causa d'incapacità o di man- 
canza di subordinazione o di probità. 

Art. 16. 

Il Consiglio d'amminisirazione si riunisce in adunanza il 
15 di ciascun mese, che non si;\ giorno festivo od, in tal 
caso, nel primo giorno feriale dopo il 15. — Nella sede del 
Consorzio risiede quotidianamente, pel disbrigo degli affari 
ordinari e per la firma dogli atti, il Presidente del Consiglio 
od, in sua assenza, il Vice-Presidente, o, nell'assensa di 
amendue, un Consigliere a ciò previamente delegato. — 
Questo incarico, la cui accettazione non è obbligatoria, viene 
dato per turno stabilito anticipatamente dalla età dei Con- 
siglieri, che fa primo il più attempato, e dura per 4 mesi 
consecutivi. 

Art. 17. 

La tabella, che, sotto la lettera A, fa seguito ai presenti 
Statuti e ne forma parte integrante, determina in modo 
inalterabile il limite de' gettoni di presenza da corrispondersi 
ai Consiglieri per ciascuna adunanza del Consiglio, cui ab- 
biano effettivamente assistito ; della diaria dovuta al membro 
del Consiglio istesso, Presidente, Vice-Presidente o semplice 
Consigliere di turno, residente quotidianamente nella sede 
del Consorzio; degli onorari, emolumenti e salari degli altri 
Impiegati componenti il personale del Consorzio istesso, come 
pure di tutte le altre spese d'amministrazione e d'impianto. 

Art. 18. 

Le deliberazioni, che il Consiglio prende nelle proprie adu- 
nanze sono sempre valide quando v'intervengono non meno 
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di due terzi de' propri membri: in caso di parità di voti, 
quello del Presidente o, questo assente, del Vice-presidente 
ha la preponderanza. — Un Consigliere assente può farsi rap- 
presentare alle adunanze da uno de' propri colleglli: nessun 
Consigliere, tuttavia può mai rappresentare più di tre voti 
compreso il proprio. — La sola effettiva intervenienza dà dritto 
al gettone. — Processo verbale di ciascuna adunanza viene 
registrato in apposito volume presso la sedo del Consorzio. 

Arf. 19. 

Le facoltà ed i poteri del Consiglio d'amministrazione si 
limitano al dare piena ed intera esecuzione ai presenti Statuti. 

Art. 20. 

11 Consiglio è obbligato a presentare all'Assemblea gene- 
rale ordinaria degli Associati la resa de' conti dell' Ammini- 
strazione del Consorzio, corredandola di relativo rapporto. 

TITOLO QUARTO 
Assemblee generali ordinarie e staordinarie 

Art. 21. 

Le Assemblee generali degli Associati si distinguono in or- 
dinarie e straordinarie. 

Le ordinarie hanno luogo invariabilmente ogni anno il 25 
di maggio, senza uopo di invito o preavviso, ed hanno per 
iscopo l'approvazione della resa de' conti del Consiglio, la 
rielezione di que' membri del Consiglio istesso che ne escono 
per sorteggio, rinunzia o morte, e quant'altro sia portato 
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dall'ordine del giorno, che il Presidente dovrà leggere ap- 
pena dichiarata aperta la seduta e che rimarrà invariabile. 

Le Assemblee straordinarie vengono convocate, con preav- 
viso di un mese inserito nel Foglio uffiziale di Capitanata, 
ogni qualvolta il Consiglio d'amministrazione le giudichi 
necessarie, o siano collettivamente richieste da almeno 100 
Associati. — Lo scopo di tali Assemblee e il relativo ordine 
del giorno deve sempre venire espresso nel preavviso di cui 
sopra è parola. 

Art. 22. 

Le Assemblee generali ordinarie e straordinarie pònno 
sempre validamente deliberare quando vi intervengano i voti 
di almeao due terzi degli Associati. — Un consorziale pre- 
sente all'Assemblea può votare per altri nove assenti da cui 
ne tenga mandato. 

Un'Assemblea riuscita nulla per insufficienza di numero, 
è rinviata a venti giorni dopo, mediante apposito avviso pub- 
blicato come sopra, e alla seconda convocazione delibera va- 
lidamente qualunque sia il numero degli intervenuti. 

Gl'inviti alle Assemblee straordinarie, od alle seconde con- 
vocazioni, sono firmati dal Presidente, o dal Vice-presidente, 
o dal Consigliere di turno e controfirmati dal Segretario 
generale. 

Art. 23. 

Le Assemblee generali sono presiedute di diritto dal Pre- 
sidente o dal Vice-presidente del Consiglio d'amministrazione. 

Fra i convocati presenti vengono scelti a voti due scru- 
tatori speciali de' voti ed un segretario dell'Assemblea. — 
Il primo ufficio è indeclinabile; ove il secondo sia rifiutato, 
viene adempiuto dal Segretario generale del Consorzio. 
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Art. 24. 

Lo deliberazioni sono prese ad assoluta maggioranza di 
voti. — Tali deliberazioni vengono accertate e legalizzate su 
rispettivo registro de' processi verbali, e mediante la firma 
del Presidente, de' scrutatori e del segretario dell'Assemblea. 

Art. 25. 

Sono applicate alle Assemblee generali del Consorzio le 
medesime formalità e modalità, che governano le tornate 
parlamentari della Camera elettiva. 

• 

TITOLO QUINTO 

CONVENZIONE COL GOVERNO E MUTUO PER L 1 AFFRANCAMENTO 

Art. 26. 

Tutte le trattative e stipulazioni inerenti tanto alla con- 
venzione col Governo, per la cessione al Consorzio dei cre- 
diti e ragioni demaniali sul Tavohere, contro anticipato pa- 
gamento; quanto alla definitiva contrattazione del mutuo 
necessario al Consorzio sia per effettuare detto pagamento, 
che per provvedere a tutte le proprie spese d'impianto e 
d'amministrazione, vengono dal Consorzio esclusivamente 
affidate ai signori Parmenio Bettoli e compagni. 

Art. 27. 

I signori Parmenio Bettoli e compagni restano liberi di 
stabilire le basi delle sovraccennate stipulazioni e contrat- 
tazioni e di condurle a pieno ed intero effetto, legando cosi 
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il Consorzio ch'essi rappresentano, e, con esso, ogni singolo 
consorziale, alla scrupolosa ed assoluta effettuazione delle 
medesime, semprechò dal loro complesso risulti: 

a) Che tutti gli cx-censuarì associati al Corsorzio siano 
completamente francati del loro debito verso il Demanio e 
surrogati, a capo del quindicennio, nelle privilegiate ragioni 
di questo, contro il solo ed invariabile obbligo di corrispon- 
dere al Consorzio, per quindici anni consecutivi, la presta- 
bilita tassa del cinque e sessanta per cento (5,60 %) del 
debito istesso, senza che per niun motivo previsto od im- 
previsto, possa mai darsi caso ch'essa venga alterata nè 
per l'importanza della somma, nè per le epoche del pa- 
gamento ; 

b) Che, a datare dall'epoca in cui sarà stipulata la con- 
venzione col Governo, l'Amministrazione consorziale venga 
provvista della necessaria dotazione di mobilio, stampati, 
registri, oggetti di cancelleria e simili, su preventivo deter- 
minato d'accordo col Consiglio d'amministrazione; 

c) Che sia provveduto nel modo il più sicuro e me- 
diante deposito di corrispondente capitale, alla rendita annua 
necessaria al Consorzio per far fronte, in base alla tabella A 
qui allegata, a tutte le proprie spese d'amministrazione, in- 
cassi, pagamenti, provigioni ed altre previste e non previste ; 

d) Che le convenzioni tanto per la cessione demaniale, 
che pel mutuo, siano condotte a completo termine entro il 
mese di dicembre del corrente anno 1868; 

e) Che l'anticipazione del pagamento al Demanio sia 
interamente esaurita prima del 25 maggio 1869. 

Art 28. 

In garanzia della buona e completa esecuzione di quanto 
viene loro affidato, i signori Parmenio Bettoli e compagni 
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si obbligano di versare al Consorzio, all'atto istesso in cui 
firmeranno la convenzione col Governo e, cioè, entro il 31 
dicembre anno corrente, una cauzione uguale al cinque per 
cento (5 °i 0 ) della somma dovuta al Governo istesso, in al- 
trettanti titoli del Debito pubblico italiano al loro valore 
nominale. 

Tale cauzione sarà perduta pei signori Bettoli e compagni ed 
acquisita di pieno dritto al Consorzio, quando questi non ese- 
guissero le assunte operazioni, o le eseguissero in condizioni 
di modo e di tempo disformi dalle qui prestabilite ; nò sarà 
loro restituita che il 15 maggio 1869, qualora il tutto siasi 
compiuto regolarmente. 

Art. 29. 

I signori Parmenio Bettoli e compagni provvederanno alla 
rendita occorrente «al Consorzio per la sua quindicennale 
amministrazione, mediante lo investimeuto e deposito di un 
capitale, che, oltre al produrre la rendita voluta, servirà 
eziandio di maggiore cautela, in caso d'insufficienza di quella. 
Spirato il quindicennio, il capitale, o la parte di esso ri- 
masta integra e disponibile, ritornerà di ragione e spettanza 
dei signori Bettoli e compagni. 

. TITOLO SESTO 

DISPOSIZIONI AMMINISTRATIVE 

Art. 30. 

II Consorzio investe personalmente il signor Parmenio 
Bettoli della propria rappresentanza nella capitale del Regno 
e, in pari tempo, lo riconosce ed accetta qualj rappreseli- 
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tanto della ragione: Parmenio Bettoli e Conip. di cui è 
titolare. — In questa sua ultima qualità, l'Amministrazione 
del Consorzio è tenuta di fargli avere, un mese prima di 
ogni Assemblea generale ordinaria, il proprio annuale re- 
soconto, aftìnch'egli possa esaminarlo e controllarlo, nell'in- 
teresse de' suoi consoci, e presentare al Consiglio o il proprio 
benestare o le proprie osservazioni. 

Ove, su questo proposito, sorgessero dissidi tra il Con- 
siglio d'amministrazione e il signor Parmenio Bettoli, ver- 
ranno inappellabilmente giudicati dall'Assemblea generale 
del Consorzio. 

Art. 31. 

Le economie che il Consiglio d'amministrazione potesse 
effettuare sulla rendita che gli viene assegnata, andranno ad 
aumentare, a capo del quinquennio , il dividendo di cui è 
cenno al Titolo secondo, Articolo 11. 

Art. 32. 

Un regolamento del Consiglio d'amministrazione determina 
le attribuzioni di ogni singolo Funzionario ed Impiegato del 
Consorzio. — Il Segretario generale viene incaricato anche 
del servizio di Cassa, per ciò che concerne l'annua rendita 
del Consorzio destinata alle sue spese d'impianto e d'am- 
ministrazione: questo impiego traduce seco la necessità in 
chi deve cuoprirlo di prestare al Consorzio una cauzione 
uguale ad un terzo della rendita di un anno del Consorzio 
stesso. — I frutti di tale cauzione appartengono di dritto, 
scadenza per scadenza, a chi l'ha prestata, salvo il caso in 
cui il Consorzio se li dovesse appropriare per cuoprire spese 
non autorizzate o deficienze ingiustificabili. 

Ciascun Consigliere di servizio, finito il proprio quadri- 
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raestre di turno, procede ad una verifica della Gassa tenuta 
dal Segretario generale, in presenza di questi e dell'Avvocato 
consulente, e rilascia al primo il proprio benestare contro- 
firmato dal secondo, o, in caso d'irregolarità, ne redige pro- 
cesso verbale in unione di questi e lo presenta al Presidente 
del Consiglio. 

Art. 33. 

L'incasso delle somme annualmente dovute al Consiglio 
dagli ex-censuari del Tavoliere Associati e non Associati e 
il pagamento, mediante le somme istesse, delle annualità 
dovute ad estinzione del mutuo, vengono affidati agli Esat- 
tori governativi residenti nelle varie Provincie in cui hanno 
domicilio gli ex-censuari. — Un tale incarico viene affidato 
agli Esattori a tutto loro rischio e pericolo, contro compenso 
dell'uno per cento (1 0[0) sugli incassi e rilascio di tutti i 
maggiori introiti procedenti da multe, rifusione di spese e 
caducità. 

Art. 34. 

Le annue tangenti pagate dagli ex-censuarì sono quietanzate 
mediante titoli interinali spiccati da matrice, che giustificano 
la somma pagata e stabiliscono il graduato e progressivo 
accredito dell'ex-censuario per ammortizzo del proprio debito 
capitale. 

Alla fine del quindicennio, il Consiglio d'amministrazione 
rilascia all'ex-censuario, contro restituzione dei predetti titoli 
interinali, il titolo definitivo di saldo, con assoluzione e ra- 
diazione della ipoteca gravante i rispettivi terreni. — I titoli 
interinali vengono allora annullati. 
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TITOLO SETTIMO 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 35. 

Ha luogo una straordinaria Assemblea generale del Con- 
sorzio il giorno 15 dicembre 1868, allo scopo: 

a) Di udire il rapporto delle trattative fatte dai signori 
Parmenio Bettoli e compagni col Ministero delle Finanze, a 
senso dell'atto pubblico rogato in Foggia il 14 aprile stesso 
anno e registrato il successivo di 15, sotto il N* 1542. 

b) Di convalidare tanto le obbligazioni già firmate 
quanto quelle che si firmassero nella istessa Assemblea, dai 
signori ex-censuari presenti alla medesima, ed assodare, una 
volta di più l'obbligo formale ch'essi spontaneamente assu- 
mono di pagare al Consorzio, per 15 anni consecutivi, 5,60 0[0 
del loro debito, contro antecipata estinzione di questo verso 
il Demanio; 

c Di discutere ed approvare i presenti Statuti; 
d) Di eleggere il Consiglio d'amministrazione del Con- 
sorzio. 

Art. 36. 

Tale Assemblea sarà presieduta dal più vecchio degli at- 
tuali Consiglieri d'Amministrazione ch3 assisteranno all'As- 
semblea e fungeranno da scrutatori i due più gióvani di essi . 
e da segretario il R. Notaio sig. Ferdinando Nardella, con 
incarico di tradurre in rogito legale tutto il processo verbale 
della istessa Assemblea. 
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Art. 37. 

Il nuovo Consiglio d'amministrazione dovrà tenere la sua 
prima adunanza di cui è cenno al Titolo 3° art. 16 entro 
il corrente mese di dicembre. — Gli emolumenti degli im- 
piegati, diarie, gettoni ecc., non cominceranno a decorrere 
che dal 1° gennaio 1869. 
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Tabella regolante le annue spese del Consorzio. 



Gettone di presenza ai Consiglieri, per ogni adunanza del Consiglio, 
italiane lire trenta (30) pagabili posticipale di semestre in semestre. 
Diaria al Membro del Consiglio risiedente quotidianamente nella sede 

del Consorzio, italiane lire dieci (IO) pagabili come sopra. 
Avvocato consulente, onorario annuo, italiane lire quattromila (4000) 

pagabile per dodicesimi poslecipati. 
Rappresentante del Consorzio alla capitale, emolumento annuo, italiane 
lire tremila seicento (3G00) pagabili come sopra. 

Segretario generale, idem tremila seicento (3600) idem. 
Contabile, idem duemila (2000) idem. 

Commesso, idem mille duecento (1200) idem. 

Usciere, idem seicento (600) idem. 

Portiere, idem seicento (600) idem. 

(Usciere e portiere avranno inoltre diritto all'alloggio.) 
Pigione del locale per la sede del Consorzio, italiane lire mille cin- 
quecento (1500) l'anno. 
Spese di slampa, inserzioni, cancelleria, ecc. , italiane lire quattrocento 

(400) Tanno. 
Spese diverse, italiane lire duecento (200) l'anno. 
Spese impreviste, italiane lire duecento (200) l'anno. 
Provvigione agli esattori e spese d'incassi e pagamenti, uno per cento 
(1 per Oio) degli incassi annui. 
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